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PREMESSA 
 
La malattia reumatica è una malattia infiammatoria generalizzata, che rappresenta 
una complicazione tardiva (cioè che si innesca a giorni/settimane di distanza) da 
un’infezione acuta delle alte vie respiratorie (prevalentemente faringiti), provocata 
dallo streptococco beta-emolitico di gruppo A. Generalmente sono presenti febbre e 
artrite; quest'ultima coinvolge più articolazioni e inoltre è migrante, cioè non 
riguarda solo alcune articolazioni, ma si sposta ad altre. La localizzazione più 
pericolosa della malattia reumatica è quella cardiaca: può risultare fatale nella fase 
acuta e può portare, con la cronicizzazione, ad alterazioni molto gravi delle valvole 
cardiache (stenosi). Nei Paesi con condizioni igieniche adeguate, attitudine ai 
controlli medici e disponibilità di terapia antibiotica, la malattia reumatica 
rappresenta una complicanza rarissima di tali infezioni. Nei Paesi in via di sviluppo 
rappresenta invece la principale causa di morte cardiaca in età infantile. 

 
2017 
 
Nel 2017 nasce Assocaizione TumTum, attiva in Guinea Bissau contro la malattia 
reumatica cardiaca nella popolazione pediatrica, ad opera della Dr.ssa med 
Francesca Scopigni (presidentessa) e di Matteo Di Stefano ed Eleonora Rivola.  
Le principali attività dell’associazione sono: screening (tampone faringeo in tutte le 
scuole), prevenzione (trattamento con dose di antibiotico dello streptococco A) e 
trattamento/follow-up (i bambini cui viene già riscontrata una patologia valvolare 
vengono curati con somministrazione mensile di penicillina in muscolo, e inseriti in 
agenda per visite cliniche ambulatoriali a cadenza regolare). 
In Guinea Bissau prima di allora non è stata mai fatta attività di screening e 
prevenzione, pertanto non era chiaro se la prevalenza della malattia rispecchiasse i 
dati epidemiologici riscontrati dall’Organizzazione Mondiale della Sanità nel resto 
dei Paesi in via di sviluppo. 
A gennaio abbiamo pertanto avviato un progetto pilota, per valutare la fattibilità 
della nostra idea e il quadro epidemiologico locale. Tale progetto ha confermato la 
necessità di un intervento, e ci ha consentito di stabilire uno schema di azione. 
Attraverso l’aiuto di Kibinti Onlus (non-profit con sede a Verona), e Bom Padidas 
(non-profit con sede a Bissau), e il lavoro di un medico (Dr. Fernando Assajemo) e di 
un tecnico di ecocardiografia (Rassula), nell’arco del primo anno abbiamo potuto 
visitare 1500 bambini.  
Grazie ai costi contenuti del materiale (1 € circa per ogni tampone, 5 $ circa per ogni 
dose di penicillina in muscolo), siamo riusciti a chiudere il nostro primo bilancio in 
positivo di quasi 7000.-.   
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2018 
 
Durante il corso del 2018 abbiamo consolidato la nostra presenza in Guinea Bissau, 
dove anche la popolazione locale ha riconosciuto e ben accettato la nostra attività di  
prevenzione e trattamento della malattia reumatica valvolare, iniziando a diventare 
un vero e proprio punto di riferimento locale. 
L’obiettivo di partenza era quello di superare il numero di bambini e ragazzi 
sottoposti a screening rispetto all’anno precedente, ed inoltre quello di ampliare il 
raggio d’azione del progetto, cercando di raggiungere anche enti scolastici al di fuori 
della capitale Bissau.  
 
Ad inizio anno abbiamo avuto il piacere di accogliere due nuovi membri all’interno 
dell’Associazione: il Dr. med Beltrani e la Dr.ssa med Bruzzone, entrambi dipendenti 
al Cardiocentro Ticino dove incontrando i Soci membri dell’Associazione, hanno 
avuto modo di conoscere e accogliere il progetto. A contrario abbiamo registrato 
l’uscita di Eleonora Rivola, socio fondatore, che per ragioni personali ha deciso di 
abbandonare l’Associazione, restandone solo sostenitrice.  
 
Francesca Scopigni, Vittorio Beltrani e Giulia Bruzzone si sono recati personalmente 
in Guinea Bissau in marzo, per portare avanti il progetto aiutando nell’attività di 
screening e trattamento, oltre che per verificare che il tutto funzionasse nel miglior 
modo possibile.  
Oltre al medico e al tecnico ecocardiografista, si è aggiunta al team un’infermiera 
(Lucia) con attività mista clinica (tamponi faringei) e di gestione della burocrazia e 
raccolta dati. 
 
Grazie al grande lavoro di questi professionisti locali, oltre che alla impagabile 
supervisione di Oscar Bosisio, membro di Bom Padidas, abbiamo raggiunto 
l’obiettivo prefissatoci ad inizio anno visitando oltre 2700 bambini, non solo nella 
capitale Bissau ma anche in due villaggi vicini, Bula e Canchungo.  
Siamo così arrivati ad oltre 4500 ragazzi sottoposti a screening e curati in meno di 2 
anni di lavoro: un risultato tanto sorprendente quanto straordinario.  
 

DATI STATISTICI 2018 
Totale Screening 2736 100% 
Screening Strept A Positivo 193 7.05% 
Eco Positivo 202 7.38% 
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RELAZIONE DI REVISIONE E CONTO ANNUALE 2018 
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PROBLEMATICHE 
 
Chiaramente, come ci si aspettava, non sono mancati gli intoppi logistici.  
Le percentuali di positivi al tampone per lo Streptococco sono diminuite 
notevolmente, senza però nessun cambiamento sostanziale della popolazione. Nel 
2019 sorge quindi il dubbio che i test attualmente in uso, o quelli utilizzati durante il 
2017, siano difettosi comportando rispettivamente troppi falsi negativi, o troppi falsi 
positivi.  
Purtroppo i tamponi faringei non sono reperibili in loco, e il solo trasporto, sia esso 
per mare o con l’aereo, non ci permette di garantire lo stoccaggio alle temperature 
raccomandate dal produttore. Questo.é uno dei problemi più grossi al momento, 
che cercheremo di risolvere nell’arco dell’anno in corso.  
 
L’altro problema riguarda l’effettiva adesione al trattamento antibiotico da parte dei 
giovani pazienti. Da protocollo OMS, i positivi al tampone per lo streptococco 
dovrebbero ricevere una dose unica di Penicillina in muscolo, cosa però non fattibile 
al momento per una questione di consensi e di rischi non completamente 
controllabili (uno shock anafilattico in una scuola della Guinea Bissau sarebbe 
difficilmente gestibile, nonostante abbiamo garantito al medico in loco una valigetta 
d’urgenza con ogni farmaco necessario). Per questo motivo, ai bambini vengono 
consegnate le pastiglie di antibiotico da prendere per un’intera settimana, senza 
però avere la garanzia che le prendano.  
Sappiamo che questi sono dei limiti al lavoro che svolgiamo, ma considerando le 
circostanze e non ricevendo alcun aiuto dal governo e dagli enti pubblici locali, al 
momento dobbiamo cercare di risolvere al meglio la situazione adattandoci ai mezzi 
a noi disponibili. Gli enti politici e sanitari locali infatti, pur approvando la nostra 
attività, non forniscono alcun supporto economico o di infrastrutture. 
 
Uno dei nostri obiettivi è proprio quello di raccogliere dati statistici sufficienti, così 
da poter intavolare un discorso di sensibilizzazione della popolazione con il governo 
Guinense.  
 
Altre difficoltà riscontrate puramente logistiche sono: 
Gli scioperi nelle scuole pubbliche, la mancanza di benzina per gli spostamenti, la 
mancanza di elettricità in alcune scuole. 
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2019 

BILANCIO PARZIALE 2019 
 
Allo stato attuale risultano in totale circa 400 bambini che beneficiano di penicillina 
intramuscolo mensile, mentre da inizio anno sono 150 i ragazzi che hanno ricevuto 
l’antibiotico per bocca (quindi con tampone faringeo positivo, motivo per cui 
riteniamo ci sia stato un problema nel materiale per l’individuazione faringea dello 
streptococco). 
 
L’ottimo lavoro svolto è stato ripagato anche in Ticino,  dove siamo riusciti a vincere 
bandi di concorso attraverso FOSIT, ricevendo fondi sia dal Comune di Lugano, che 
da quello di Bioggio e dal Canton Ticino.  
Il bando di Bioggio rientra già nella contabilità del 2018, mentre i fondi ricevuti dal 
cantone e dal comune di Lugano rientrano nelle finanze del 2019. Un ringraziamento 
particolare alle scuole dell’infanzia ed elementari di Lugano, nello specifico alla zona 
del Monte San Salvatore, che hanno raccolto per l’associazione 7300.-. 
 

PREVISIONE E OBIETTIVI 2019 
 
Per il 2019 l’associazione ha due obiettivi principali. 
Proseguire ulteriormente nell’obiettivo di ampliare il raggio d’azione della nostra 
attività, appoggiandoci ai centri di salute dei villaggi vicini per creare una rete di 
prevenzione, e in tal modo aumentando i tassi di adesione al trattamento, oltre che 
il numero di bambini sottoponibili a screening.  
Abbiamo già coinvolto in tal i Centri di Salute dei villaggi di Bula, Cumura, con ottimi 
risultati e soddisfazione da parte del personale locale e dei pazienti.   
Relativamente all’attività in Svizzera speriamo di migliorare la nostra visibilità, 
faticando ancora a trovare un supporto costante da parte della popolazione ticinese. 
Speriamo di poter trovare sponsor affidabili e duraturi, così da non doverci basare 
unicamente su donazione private e bandi pubblici, e da avere finanze sane che 
garantiscano copertura per costi previsti ed imprevisti.  
A tal scopo abbiamo avviato i contatti con Aida Marketing, società di marketing 
attiva in Ticino, proprio per cercare aziende che possano essre interessate ad offrire 
un supporto finanziario.   
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